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Al megaprocesso di Napoli crescono gli elementi di tensione 

Gutolo minacciato di morte? 
Solo in coi carabinieri 

Si parla di una condanna che sarebbe stata pronunciata contro il boss di Ottaviano da parte della mafìa - «Don 
Rafele» isolato dagli altri - Controlli severissimi - Proteste degli imputati sulle condizioni nelle carceri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cutolo, il boss, nell'ultima 
gabbia, da solo. Appena entrati nell'aula 
bunker dove si celebra il tmegaprocessoi 
alla camorra BÌ notava — ieri mattina — 
questa stranezza ed ancor più strano era 
il fatto che nessuno degli imputati pro
testava reclamando a gran voce il'auto-
determinazione» come era avvenuto nel
la seconda udienza quando il boss era 
etato isolato. 

Ufficialmente Cutolo stava da eolo 
con sei carabinieri nella gabbia numero 
uno per motivi precauzionali, ma è ba
stato un attimo per far circolare la «ve. 
ce» che il boss era in pericolo di vita. 
Una «condanna a morte» sul suo conto 
Barebbe stata pronunciata dal «tribuna
le della mafiai, ma c'è chi vede prove
niente da più vicino il pericolo per il 
boss. Infatti si sospetta che addirittura 

all'interno della sua organizzazione c'è 
qualcuno che mediti qualche impresa ai 
suoi danni. Cutolo è certamente un per
sonaggio scomodo per i fatti di cui è a 
conoscenza o da mesi «l'Unità» ha scritto 
che la sua vita è in pericolo. 

Forse i tre coltelli ritrovati a due ca
morristi nei giorni scorsi durante una 
perquisizione nel carcere napoletano di 
Poggioreale sono proprio la prova di co
me per il boss — apparso ieri pallido, 
dimesso, addirittura intimorito — si 
stia avvicinando la fase più delicata del
ta sua carriera «di profeta» della nuova 
camorra. 

La «nuova camorra» si sta sfasciando 
e le voci che ci siano decine di pentiti 
trovano numerose conferme. Questi 
personaggi non sono di secondo piano, 
ma appartengono tutti al vertice dell'or
ganizzazione. 

Intanto i guai giudiziari per il boss 
non finiscono; proprio ieri è stato rag
giunto da un mandato di cattura che Io 
accusa di omicidio. Avrebbe fatto ucci* 
dere per una assurda vendetta trasver
sale il padre del direttore del carcere di 
Cuneo, il maresciallo degli agenti di cu
stodia Contestabile. Questo omicidio 
avvenne un anno e mezzo fa a Santa 
Maria Capua Vetere ed ora, grazie alle 
rivelazioni dei pentiti, sarebbe etato i-
dentificato il mandante. 

Cutolo in aula — intanto — continua 
a non parlare, ma mentre nei giorni 
scorsi alla stampa era consentito di arri» 
vare a tiro della sua gabbia ieri il con
trollo è stato ferreo. Ifbosa, coi sei cara* 
binieri, nella gabbia non ha voluto che i 
suoi legali. 

Il processo—intanto — fra la richie

sta (accolta) di contestare alcune aggra
vanti avanzate dal PM e quelle della 
difesa che vogliono far slittare il proces
so con tutta una serie di eccezioni preli
minari non ha detto molto se non per le 
Proteste finali degli imputati sulle con-

izioni nelle carceri che hanno accom
pagnato l'uscita della corte. E sembrata 
quasi una fuga, con gli avvocati che ur
lavano e gli imputati che cercavano di 
attirare l'attenzione, poi l'tincidente» si 
è ridimensionato. 

Il presidente ha affermato che nella 
quarta udienza, prevista per venerdì, 
saranno messe a verbale le dichiarazioni 
rese dalle gabbie. Gli avvocati, che già 
annunciavano proteste clamorose, si so
no calmati e nel cortile dell'aula bunker 
è tornata la calma. 

Vito Faenza 

Sempre più sconcertanti gli ultimi sviluppi del caso del presentatore 

Domani su Retequattro trasmissione 
di Biagi in difesa di Enzo Tortora 

MILANO — Avevo detto: «Su 
Tortora se ne potrebbero rac
contare tante. Come quella dei 
soldi raccolti per i terremotati 
di Sant'Angelo dei Lombardi, 
che non sono mai stati conse
gnati. Tortora e i suoi amici di 
Antenna Tre ci stanno facendo 
la cresta sugli interessi». 

Ieri pomeriggio Giuseppe 
Margutti, pittore palermitano, 
è etato convocato dal sostituto 
procuratore Francesco Di Mag
gio per rendere conto di quelle 
affermazioni. Il magistrato ha 
anche voluto sentire, come te
stimone. uno dei giornalisti mi
lanesi che avevano raccontato 
sui quotidiani quella storia. Il 
racconto sommario che Mar
gotti fece nell'agosto scorso as
somigliava molto — strana
mente — alla denuncia anoni
ma dalla quale è scaturita l'in
chiesta milanese sulla presunta 
speculazione che Tortora, in
sieme con Renzo Villa — l'at
tuale responsabile della emit
tente privata di Legnano che 
nel novembre 1980 promosse la 
sottoscrizione a favore dei ter
remotati deli'Irpinia —, avreb
be organizzato. Il magistrato 
era intenzionato a fare chiarez

za anche su questa bizzarra 
coincidenza. 

Margutti è lo stesso perso
naggio che ha dichiarato ai aver 
visto Enzo Tortora ricevere de
naro in cambio di un sacchetto 
di eroina. Il presentatore com
mentò: «E un mitomane profes
sionale. assiduo praticante del
la truffa e della simulazione, 
noleggiabile per qualsiasi scan
dalo pur di ottenere un pizzico 
di pubblicità». Il braccio di fer
ro tra il popolare presentatore 
finito in carcere in seguito al 
blitz anticamorra e il suo accu
satore non termina qui: il pitto
re lo querelò per questo giudi
zio. La mattina stessa dell'in
terrogatorio di Tortora in car
cere a Bergamo, i suoi avvocati 
sì presentarono ai giornalisti o-
stentando i quotidiani che rife
rivano l'ultimo «scoop» sul pas
sato del pittore: «Visto chi ha 
mandato un innocente in gale
ra? Questo signor Margutti è lo 
stesso che l'anno scorso venne 
condannato dal Tribunale di 
Como a due anni e due mesi per 
calunnia aggravata dalla recidi
va». Questo è il personaggio di 
cui si fidano ì magistrati <fi Na
poli, era il succo trasparente di 

quella citazione. 
Ieri sera, dopo essere stato 

messo a confronto con Giuliano 
Molossi del «Giornale», Giusep
pe Margutti — accompagnato 
dalla suocera — ha fatto ritor
no a casa. Il magistrato non ha 
ritenuto di addebitargli alcun
ché a proposito della frase sibil
lina su presunti «maneggi» di 
Tortora e Villa. Pare infatti che 
abbia negato assolutamente di 
essere l'autore della lettera a-
nonima, ammettendo tuttavia 
di aver affermato quelle cose, 
senza parlare tuttavia di «fondi 
neri». 

Insomma, il volto del pittore 
è destinato a scomparire una 
volta per tutte dal «giallo Tor
tora»? No: per paradossale che 
possa sembrare riapparirà ben 
presto, e per merito del cosid
detto fronte innocentista, co
stituitosi all'indomani del 17 
giugno, con l'apporto di intel
lettuali, giornalisti ed ex colle
ghi del presentatore televisivo. 

Domani sera, infatti, per 
conto di Retequattro (network 
Mondadori) Enzo Biagi ripor
terà Margutti sugli schermi. Le 
sue parole saranno messe a con
fronto con le testimonianze di 

alcuni familiari di Tortora; a 
completare il quadro ci saranno 
anche lo storico Giuseppe Tam-
burrano e il ministro Martmaz
zoli. Ma questi, forse, non en
treranno nel merito di questa 
intricatissima storia. La quale 
continua a dividere in due l'Ita
lia (addetti ai lavori compresi), 
prima ancora che uno straccio 
di rinvio a giudizio sia stato 
messo nero su bianco. 

Per il momento, la diatriba 
più forte rimane — innocenza o 
colpevolezza di Tortora a parte 
— quella fra i suoi difensori e i 
magistrati di Napoli. Tuona 1* 
avvocato Alberto Dall'Ora: 
«Qualcuno mi deve spiegare co
me sia stato possibile che la 
stampa abbia avuto le notizie 

Srima degli stessi difensori. 
fon siamo ingenui: non è pos

sibile credere che un giornalista 
si inventi di sana pianta una 
storia come quella della cresta 
sulla sottoscrizione dei terre
motati. E poi, chi ha diffuso le 
notizie sull'inchiesta milane
se?*. All'orecchio del professio
nista milanese sono arrivate 
anche alcune valutazioni su 
quest'ultima parte del caso 
Tortora: secondo queste la sto

ria della speculazione sui soldi 
destinati ai terremotati sareb
be frutto di una manovra di 
cordata per gettare discredito 
sull'intera inchiesta partita da 
Napoli. Commenta indignato 
Dall'Ora: «Cosi si vuole insi
nuare che noi abbiamo costrui
to tutta questa montatura. 
Beh, sinceramente non so pro
prio cosa dire... Tutto ciò mi 
rattrista profondamente, e par
lo da avvocato». 

Tristezze (professionali) a 
parte, la vicenda continua a 
brillare per la sua indecifrabili
tà. L'indagine di Milano conti
nua, mentre Villa e la sua emit
tente presentano al pubblico 
tutti i resoconti e il carteggio 
con Sant'Angelo dei Lombardi: 
«Abbiamo la coscienza a posto»; 
Margutti viene interrogato, 
conferma le sue dichiarazioni e 
torna a casa; il collegio difensi
vo di Tortora prepara un'istan
za al Consiglio Superiore della 
Magistratura perché si occupi 
dei magistrati di Napoli; da 
Napoli assicurano: «Da questo 
Palazzo di Giustizia non e usci
ta akuna notizia». Mistero. 

Fabio Zanetti 

Lanciato dalle Coop e daiPUnipoi 

Parte il piano 
risparmio-casa 

per mille alloggi 
Disponibili 75 miliardi - Zambelli illustra 
i meccanismi per la prima abitazione 

ROMA — Un programma di ri* 
eparmto-prima casa è stato lan
ciato ufficialmente dall'AN-
CAb, l'Associazione cooperati
ve d'abitazione e dall'UNI* 
POL, la compagnia d'assicura
zione della Lega, che hanno 
messo a punto un progetto fi
nanziario a medio e lungo ter
mine da investire in abitazioni. 
Saranno investiti subito alme
no 75 miliardi per la costruzio
ne di mille alloggi da realizzare 
prevalentemente su aree a forte 
tensione abitativa. Il circuito 
finanziario sarà alimentato da 
varie forme di risparmio incen
trate su polizze individuali e su 
titoli mobiliari e immobiliari. 
La raccolta del risparmio sarà 
rivolta prevalentemente verso i 
soci delle cooperative. 

Il piano è stato illustrato ieri 
dal presidente dell'ANCAb, 
Mario Pollo e dal vicepresiden
te amministratore delegato del-
l'UNIPOL Cinzio Zambelli, nel 
cono di una conferenza-stam
pa, cui erano presenti Giancar
lo Pasquini della presidenza 
della Lega, Andrea Di Biagio 
vicepresidente dell'ANCAb, 
Secci responsabile finanziario 
della coop d'abitazione e nume
rosi esponenti degli istituti di 
credito. 

Come funziona il progetto lo 
ha illustrato Cinzio Zambelli. 
Le difficoltà da superare per 1' 
accesso alla casa sono l'anticipo 
e la rata del mutuo. Per un ap
partamento di 80 mq, oggi oc
corrono 40 milioni almeno d' 
anticipo e 740.000 lire di rata al 
mese. Se si riduce l'anticipo a 
30 milioni, la rata si avvicina al 
milione. Cifre difficilmente af
frontabili, specie dalle giovani 
coppie, n progetto cerca di dar
vi una soluzione, fornendo alle 
Coop strumenti assicurativi e 
finanziari (polizze, fondi e mu
tui) gestiti in modo trasparente 
e a coati contenuti. 

Sottoscrivendo una partico
lare polizza che comporta il 
versamento di 10 milioni e il 
pagamento di una rata mensile 
da 400 a 630.000 lire, per 5 anni 
si arriva o 33 milioni 809.000 
lire. Aggiungendo gli interessi 
maturati alla fine dei 5 anni il 
capitale dovrebbe ammontare a 
61 milioni (rendimento annuo 
del 18%). 

Uno degli obiettivi del pro
getto — ha sottolineato Zam
belli — è la garanzia di un ren
dimento in conto anticipo e nel

le polizze almeno di 2-3 punti 
superiori al tasso d'inflazione. 
Per questo sono stati studiati 
strumenti assicurativi 3 finan
ziari che permettono un forte 
contenimento dei costi di ge
stione, la effettiva partecipa
zione agli utili e alla gestione da 
parte degli utenti. Per un mu
tuo di 40 milioni, durata 15 an
ni, attualmente la rata mensile 
è di 605.000 lire. Scenderebbe a 
458.000 lire. Il costo complessi
vo di interessi e capitale da 109 
milioni scende a 91 milioni. La 
differenza (18 milioni) viene u-
tilizzata per tenere più basse le 
rate dei mutui dei primi 5 anni. 

Il mutuo — ha aggiunto 
Zambelli — oltre a costare di 
meno, usufruisce di una polizza 
vita. Le differenze di rate e di 
costi derivano da una diversa 
distribuzione nel tempo degli 
oneri del mutuo, dalle detrazio
ni fiscali ottenibili di due spe
ciali polizze vita, una tempora
nea e una mista a capitale an
nuo variabile e, infine, da un 
tasso di interesse base più ri
dotto. Il mutuo previsto e a tas
so variabile e viene determina
to per il 50% dall'indice di ren
dimento delle obbligazioni fon
diarie, per l'altro 50% dall'in
dice di rendimento dei titoli 
mobiliari. In concreto il tasso 
sarebbe del 19% contro il 
21-22% dei mutui ordinari 

Il programma risparmio-pri
ma casa permetterà 1 ac
quisizione dell'abitazione an
che a fasce di lavoratori dipen
denti che oggi ne sono esclusi 
dall'alto costo degli immobili e 
dei mutui. Ciò si renderà possi
bile se verrà eliminata la discri
minazione fiscale a danno dei 
lavoratori dipendenti, consen
tendo loro di poter detrarre alla 
fonte, cioè direttamente in bu
sta paga, le agevolazioni fiscali 
sulle polizze vita e sugli interes
si dei mutui edilizi per l'ac
quisto della prima casa. L'age
volazione dovrebbe essere este
sa all'affitto con riscatto (lea
sing). 

La compagnia UNIPOL luì 
già chiesto fin dall'8 agosto le 
autorizzazione ad operare con 
le nuove polizze. Ieri la UNI
POL ha annunciato i risultati 
del primo semestre 1983: 164 
miliardi di raccolta diretta, il 
22% in più per l'insieme dell* 
attività ma il 40% in più per la 
polizze «vita». 

Claudio Notati 

Si veglia in Calabria per S. Francesco da Paola 

La statua d'argento raffigu
rante S. Francesco da Paola 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «L'empietà del nuovi Ugonotti», ha titola
to ieri mattina 11 quotidiano locale calabrese al colmo dell' 
emozione per il trafugamento delle spoglie e delle reliquie 
di San Francesco da Paola, patrono della Calabria e dei 
marittimi di tutta Italia. E il riferimento andava dritto ad 
un episodio avvenuto nel 1552,45 anni dopo la morte del 
santo avvenuta a Tours, In Francia, quando la sua tomba 
nel piccolo cimitero di Montls fu profanata appunto dagli 
Ugonotti che bruciarono le spoglie dell'eremita calabrese 
salito fino In Francia per alleviare le pene del re Luigi XI. 
I pochi resti che sfuggirono allo scempio ritornarono In 
Italia solo nel 1935 e fino all'altra notte erano conservati 
nella basilica monumentale di Paola dove sono stati porta
ti via da un «commando» che sembra essersi volatilizzato. 
Le Indagini infatti sul clamoroso furto sacrilego sono pra
ticamente al punto di partenza. 

Scartata la fantasiosa Ipotesi di un furto eseguito da 
fanatici religiosi francesi intenzionati a riportare le spo
glie del santo a Tours, resta in piedi l'ipotesi dell'estorsione 
ma ancora — come ci ha confermato Ieri pomeriggio il 
padre generale del frati Minimi, padre Antonio Castiglione 
— non c'è stato nessun contatto. «Passeranno ancora alcu
ni giorni», ha aggiunto, mentre fuori della basilica andava 
crescendo 11 numero delle persone in preghiera. Carabinie
ri, polizia e magistratura l'altra sera avevano sottoposto a 

Indagini a zero 
Volatilizzati 

i nuovi ugonotti 
fermo giudiziario un uomo di cui non sono state rese note 
le generalità. Ma dopo alcune ore passate In caserma l'uo
mo ha potuto far ritorno-a casa. Si spera ora in qualche 
segnalazione anonima, in qualche soffiata, anche dalla 
malavita locale, che si dice completamente estranea al 
furto ed anzi interessata ad un ritrovamento delle spoglie. 
Una tesi come un'altra, non si sa bene su che cosa fondata. 
In ogni caso le Indagini sono state estese In tutta Italia e si 
attende di ora in ora un contatto fra 1 rapinatori e il con
vento paolano del frati Minimi. 

L'emozione e l'incredulità fra 1 cattolici calabresi — e 
non solo fra essi — non accennano intanto a placarsi due 
giorni dopo 11 furto. Le autorità ecclesiali della regione e 

della provincia di Cosenza hanno programmato per 1 pros
simi giorni veglie di preghiera per indurre 1 rapinatori a 
restituire le reliquie. Per venerdì sera l'arcivescovo di Co
senza, monsignor Dino Trabalzlni, ha indetto una proces
sione penitenziale che partirà dallo stadio di Paola e si 
concluderà al santuario. 

Proprio recentemente, sulla costante devozione popola* 
re a San Francesco da Paola si era soffermato in un Inte
ressante saggio, corredato fra l'altro da disegni e incisioni 
del 1841 pubblicati recentemente dal padri Minimi di Pao
la, 11 professor Pietro De Leo, ordinario di storia all'Uni» 
versila della Calabria, che aveva ripercorso le tappe della 
beatificazione dell'eremita, ordinata nel 1512 da Papa Giu
lio II al vescovo di Cariati, Giovanni Sersale. «Francesco 
da Paola—scrive 11 professor De Leo—che seppe resistere 
al re di Napoli rinfacciandogli di opprimere 1 calabresi, che 
non si piegò dinanzi 11 re di Francia, ha qualcosa da dire 
all'uomo moderno. Il suo stare con fermezza dalla parte 
del poveri e dei deboli è Insieme una lezione di sapienza e 
un esempio di umiltà e di testimonianza». Intanto sempre 
Ieri un altro furto sacrilego è stato scoperto in Calabria, a 
Montegiordano per l'esattezza, nell'alto Ionio in provincia 
di Cosenza, dove In una cappella rurale è stata asportata 
una preziosa tela del XV secolo raffigurante la Madonna 
del Carmine. 

Filippo Veltri 

Napoli, arrestati 4 terroristi 
della colonna delle Br 

NAPOLI — Un'operazione condotta dalla Dlgos e dal CC ha 
portato all'emissione di sei mandati di cattura per organizza
zione e partecipazione ad associazione sovversiva denomina
ta Brigate Rosse. Quattro persone sono state arrestate, men
tre altre due hanno ricevuto 11 mandato d) cattura In carcere. 
Giovanni Marzantlno di 38 anni, impiegato comunale è stato 
arrestato nella propria abitazione di Napoli, Rocco Masslco-
vetere di 44 anni originarlo di Vlgglano In provincia di Poten
za è stato arrestato presso l'ufficio postale di Napoli, mentre 
a Roma è stato ammanettato Luigi Leone di 31 anni impiega
to del ministero della Pubblica Istruzione. L'ultimo arresto, 
quello del tassista di 28 anni, Raffaele Cacace, è avvenuto a 
Napoli. I due mandati notificati in carcere sono a carico di 
Umberto Maddalena, studente universitario e della sua 
•compagna* Vanta Zinna. 

I reati contestati al sei personaggi sono tutti relativi al 
periodo a cavallo con 11 terremoto e riguarda la prosecuzione 
delle indagini relative alla colonna napoletana delle BR. 

Corte costituzionale: il 25 
sarà nominato il nuovo giudice 

ROMA — Tempi brevi in Cassazione per la nomina del suc
cesso di Michele Rossano alla Corte Costituzionale (Il giudice 
ha lasciato palazzo della consulta lunedi per scadenza del 
mandato). La magistratura ordinaria si recherà alle urne 11 
25 ottobre e, nel caso che nessuno del candidati ottenga la 
maggioranza assoluta, 1126 per 11 ballottaggio tra 1 due nomi 
emersi. La rosa del candidati è composta di sei nomi, tutti di 
magistrati della Cassazione (poiché è da questa che proveni
va Rossano): il presidente della prima sezione penale Mario 
Barba, il presidente della sezione lavoro Francesco Greco, 11 
presidente di sezione presso la stessa sezione lavoro Mario 
Franceschelll, 11 consigliere della sesta sezione penale Paride 
Rombi, gli avvocati generali presso la Cassazione Aldo Cora-
saniti e Alberto Antonucci. Il nuovo giudice costituzionale, 11 
cui mandato durerà nove anni, andrà a far parte del gruppo 
eletto dalle magistrature ordinarle (tre) ed amministrative 
(due). Altri cinque giudici costituzionali sono di nomina pre
sidenziale e cinque di nomina parlamentare. 

L'ex ministro Mannino: la DC 
siciliana «decomposta in clientele» 

PALERMO — Lo scioglimento, in Sicilia, della corrente de
mocristiana di «Forze Nuove» è stato proposto da un gruppo 
che fa capo all'ex ministro dell'Agricoltura Calogero Manni
no. In un documento è detto, fra l'altro, che «gli amici sicilia
ni che si sono riconosciuti nell'esperienza e nella linea politi
ca di "forze nuove" decidono di assumere le più ampie auto
nomie per poter concorrere in modo concreto al confronto 
che oggi si deve aprire nel partito per promuovere un profon
do rinnovamento». «La ricostruzione del partito — è detto 
ancora nel documento — è una condizione essenziale per 
recuperare rappresentatività nella vita sociale e politica e per 
chiudere una fin troppo lunga stagione del partito, decompo
sto In correnti personali e clientelarli. 

Commissione industria, Fon* Alasia 
presidente del «comitato pareri» 

Nel corso della seduta della commissione Industria, com
mercio e artigianato, riunita per affrontare 1 problemi della 
sua organizzazione Interna, il compagno On. Giovanni Alasia 
è stato nominato presidente del comitato pareri. 

Potranno proseguire i lavori 
per salvare la Rupe di Orvieto 

PERUGIA — 1 lavori per 11 consolidamento della Rupe di 
Orvieto e del Colle di Todi potranno proseguire. Nella legge 
finanziaria è stato infatti inserito uno stanziamento di 20 
miliardi per le opere di risanamento in corso nelle due città 
umbre. Sono stati in questo modo accolte le richieste e propo
ste avanzate dai due comuni di Orvieto e Todi e dalla regione 
Umbria. II rischio infatti era quello che, in mancanza di nuo
vi fondi, entro breve tempo 1 lavori di consolidamento della 
Rupe e del Colle si bloccassero. «I gravi problemi di Orvieto e 
Todi, comunque, devono essere affrontati globalmente — af
fermano 11 sindaco di Orvieto Barbarella e l'assessore regio
nale all'assetto del territorio Menlchettl — occorre che venga 
discusso quanto prima U disegno di legge presentato nell'e
state scorsa dal parlamentari umbri, che prevede una plu-
riennalltà nel finanziamenti per 11 risanamento della Rupe 
del Colle, oltre che un continuo servizio di manutenzione». 

Il partito 

Convocazioni 
I sanatori comunisti sono tamrtt ad maaata presenti SENZA 

ECCEZIONE ala seduta di oggi, marco»** 8 ottobre • SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a quatta di domani, giovata e ottobre. 

—JjSSJKm? eomuniiti sono tenuti ad astata Brasanti SENZA 
KCCSSOHÉ aaa aaàuta Oi 099), manataiM Bacata. 

Direzione PCI 
l a riunion» dalla Dkssiom del PCI convocata par oteved» • 

ottobra è stata spostata a mortaci 11 ottobre ora 9.30. 

Dal compagno Silvestro Amo
re, viceredattore capo, re
sponsabile pro-tempore del 
servìzio economico-sindacale 
del TG1, abbiamo ricevuto 
una lettera a proposito del 
corsivo apparso sull'-Unità» 
del 1' ottobre («E la RAI di
mentica Genova-) nella qua
le, tra l'altro, si fanno le se
guenti precisazioni: 

•„.La redazione economi» 
co-sindacale del TG1, cui 
spettava il compito di occu
parsi dell'avvenimento, ha 
messo in onda, alle 13,30, il 
servizio sonoro "chiuso" (im-
magini+testo) trasmesso da 
Genova, appena in tempo per 
la trasmissione. Quindi, nes
suna scelta riduttiva, e men 
che mai "sottovalutazione" 
dell'avvenimento, visto che, 
come Io stesso corsivista an
nota, la sede RAI di Genova 
aveva "impegnato tutte le sue 
forze per l'avvenimento, con 
ben cinque troupes che segui
vano la manifestazione™"». 

TGI delle ore 20 — Avrem
mo mandato in onda un ser
vizio «di 30 secondi annegato 
In un calderone sindacale*. 
Non è vero. Il servizio è dura
to, complessivamente, un mi* 
nulo e mezzo, e non si tratta
va di un -calderone* bensì 
della giornata di lotta nel ca
poluogo ligure, più la forte 
manifestazione — sempre 
per l'occupazione — dei di-

La RAI e lo sciopero di Genova 

Lettera dal TG1 
con qualche smentita 

e una ammissione 
pendenti della ex Rumlanca 
di Cagliari, minacciata di to
tale smobilitazione e, infine. 
nonostante fosse arrivata all' 
ultimo istante, la notizia del
lo sciopero dei lavoratori del
ia «Bicocca- Pirelli di Milano. 
Notizia, quest'ultima, che 
non mi è parso abbia avuto Io 
stesso rilieve sull'Unita, l'in
domani. 

E, quanto alle immagini, 

visto che alle 13,30 (ascolto di 
6*7 milioni) avevamo offerto 
anche quelle «musicali», ab
biamo chiesto e ottenuto un 
secondo filmato dedicato e» 
scluslvamente alle fasi del 
corteo, del comizio, ecc. Il tut
to trasmesso, ripeto, nel TG1 
delle 20, con un ascolto di 
19-20 milioni, quanti ce ne ac
credita il corsivista, e le Inda
gini sull'ascolto confermano 

Decreto legge per le calamità 
ROMA — Il Senato ha approvato ieri con l'astensione del gruppo 
comunista un decreto legge (passa ora alla Camera) che prevede 
urgenti misure per fronteggiare i problemi aperti da alcune recenti 
e meno recenti calamita: 80 miliardi, in tre anni, alla Regione 
Lomb«vdja per le province di Sondrio (per la frana in Valtellina) e 
di Brescia; 20 miliardi alla provincia dì Bolzano e 3 a quella di 
Trento, tempre in un triennio; 18 miliardi all'ANAS in due anni (5 
quest'anno e 13 neirW) per il riprìstino delle strade statali dan
neggiate dalle frane sempre di Brescia, Sondrio, Trento e Bolzano. 

in questi giorni. Di più. Con
travvenendo, per l'occasione, 
ad una norma redazionale, di 
non annunciare scioperi se 
non relativi a interruzioni di 
pubbrki servizi, la sera pri
ma, sempre nel TG1 deue 20, 
nel «vivo- in testa ad un servi-
afa» sulla situazione della stde-
rurgia italiana e europea, ab
biamo dato l'annuncio deuo 

che, rindstnani, si 
svolto in Liguria. 

•Non abbiamo fatto nulla di 
eccezionale, si badi. Ma, cer
tamente H TCI, e la sua reda
ttone ecoutmiico-stettacalc. di 
cui ho temporaneamente la 
responsabilità, non hanno 
«dimenticato Genova». An
che se, non ho difficoltà ad 
ammetterlo, il servizio su Ge
nova-Cagliari e Milano pote
va avere una più significante 
coitot sitonc nel isomma-
rta"«v 

Prendiamo atta «fetta soler
zia con *• quale la redazione 
*conomico*inéacale «fef TCI 
rirrndJca «faver seguito fo 
sciopero in Liguria. Tuttavia 
al riconosce che l'avvenimen
to patera arata una più «•*• 
gnkkmrrta caOacatìone: fi 
punto * propria « sesto ed es
sa, ci para, renda perfetto-
mento hrUtlma a pertinente 
Ju -«statua dei* nostra criti
che. 


